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SCENARI INCONTRO ALLA CAMERA DI COMMERCIO DEDICATO ALLE IMPRESE DEL NOSTRO TERRITORIO

Vietnam, tutte le opportunità
di un mercato di 90 milioni di persone
D'Ercole: «Prospettive sia per la manodopera a basso costo, sia per le esportazioni»

Camera di commercio L'incontro sul Vietnam.

Corso finanziato
«Export manager»
nn Hai una laurea e cerchi un
corso che ti specializzi nelle
strategie di sviluppo del mer-
cato estero di un’impresa? Se
sei un giovane inoccupato con
meno di 34 anni, aprono per te
le iscrizioni al nuovo corso fi-
nanziato dalla Provincia di Par-
ma e dal Fondo sociale europeo
«Export manager». Il percorso si
rivolge a 12 iscritti ai Centri per
l’Impiego della Provincia di Par-
ma e ha una durata di 450 ore

Seminario dedicato
al colloquio di lavoro
nn Domani, nella sede della Pro-
vincia, si terrà il seminario «Il
colloquio di lavoro: vi faremo sa-
pere...». L’evento è gratuito e si

rivolge a chi voglia comprendere
più a fondo come oggi le azien-
de conducono i colloqui del per-
sonale.

Pmi, finanziamenti
da Fondimpresa
nn Con l’Avviso 3/2014 Fondim-
presa offre una nuova oppor-
tunità di finanziamento, stan-
ziando 10 milioni di euro per la
realizzazione di interventi for-
mativi rivolti ai lavoratori delle
Pmi. Grazie a questo avviso, le
aziende aderenti al Fondo po-
tranno richiedere fino a 8 mila
euro a fondo perduto. Le azien-
de interessate possono contat-
tare Cisita Parma per ottenere
assistenza.

Its, dal 1° luglio
aperte le iscrizioni
nn Dal 1° luglio aprono ufficial-
mente le iscrizioni al corso Its
2014-2016 di Tecnico superio-
reresponsabile delle produzioni
e delle trasformazioni agrarie,
agro-alimentari e agro-industria-
li. Il corso, della durata com-
plessiva di 4 semestri, rivolto a
20 destinatari in possesso del
diploma di scuola media supe-
riore, ha come obiettivo quello
di creare figure tecniche di ec-
cellenza per il made in Italy -
area agro-alimentare. Le attività
sono completamente gratuite in
quanto finanziate da fondi na-
zionali e regionali. La scheda di
pre-iscrizione è disponibile sul
sito www.itsparma.it.

Uil Mario Miano (a destra) con Massimiliano Borotti.
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InBreve
DOMANI

Un seminario
sul «Jobs act»

nn Ebter di Parma, ente bi-
laterale del commercio e del
turismo, organizza un semi-
nario sulle nuove regole in-
trodotte recentemente in ma-
teria di mercato del lavoro (il
cosiddetto «Jobs act»). Re-
latori dell'incontro saranno
Lucia Silvagna e Luciano Pe-
tronio. L'appuntamento è per
domani all'hotel Parma &
congressi di via Emilia ovest
281/A, dalle 14.30 alle 18.30.

DOMANI UN WORKSHOP

La fatturazione
elettronica

nn Banca Monte Parma or-
ganizza domani alle 16, a Pa-
lazzo Sanvitale, un workshop
(aperto a tutti gratuitamen-
te) dedicato ai nuovi sistemi
di fatturazione elettronica,
per andare incontro alle esi-
genze dei fornitori della
pubblica amministrazione.

Economia Parma

SINDACATO CELEBRATO A SALSOMAGGIORE IL CONGRESSO COSTITUTIVO DELLA NUOVA CAMERA SINDACALE

Parma e Piacenza unite: nasce Uil Emilia
Miano: «Necessario
rinnovarsi: un sindacato
europeo, indipendente
dalle ideologie»

Annarita Cacciamani

II È nata la camera sindacale ter-
ritoriale Uil Emilia: ieri si è ce-
lebrato all’hotel Valentini di Sal-
somaggiore il congresso costi-
tuente della nuova realtà, deriva-
ta dalla fusione di Uil Parma e Uil
Piacenza. Mario Miano, segreta-
rio uscente di Uil Parma, è stato
eletto segretario di Uil Emilia: «Il
mio auspicio - ha detto - è quello di
essere sempre più presenti sul ter-
ritorio». Presenti al congresso an-
che Carmelo Barbagallo, segreta-
rio generale aggiunto della Uil, e
Antonio Foccillo, segretario con-
federale, responsabile del settore
pubblico impiego. Foccillo ha par-
lato della riforma della pubblica
amministrazione a cui sta lavo-

rando il Governo: «Non è una ri-
forma ma una serie di provvedi-
menti messi insieme. Serve invece
un piano di investimenti per rin-
novare e semplificare».

Tanti i relatori del congresso:
oltre a Miano, sono intervenuti
anche il segretario territoriale
uscente di Piacenza Massimiliano

Borotti e il segretario regionale
Gianfranco Martelli, il sindaco di
Salsomaggiore Filippo Fritelli, il
presidente della Provincia Vin-
cenzo Bernazzoli, il segretario ge-
nerale della Cgil di Parma Mas-
simo Bussandri, il vicesegretario
territoriale della Cisl Italo Fiorani,
il vicedirettore dell’Unione par-

nn «Con l’accorpamento di due

realtà possiamo fare massa cri-

tica per rinnovarci ed essere più

incisivi sul territorio. Il mondo

cambia e noi vogliamo adeguarci

al cambiamento e anticiparlo».

Così Carmelo Barbagallo, segre-

tario generale aggiunto della Uil,

ha spiegato il senso della nascita

della nuova realtà sindacale, pri-

ma di soffermarsi sui problemi

dell’economia italiana.

«Servono investimenti pubblici

e privati - ha spiegato - per ri-

lanciare l’economia e rinnovare il

sistema produttivo e infrastruttu-

rale. La necessità principale è

quella di ridare potere di acquisto

agli italiani. In questo modo ri-

partirebbero i consumi e si da-

rebbe respiro a tutte le piccole

aziende che lavorano con il mer-

cato interno». E le risorse per in-

vestire? Secondo Barbagallo «so-

no da reperire contrastando l’e-

vasione fiscale e la corruzione e

tagliando gli sprechi».uA.C.

mense degli industriali Claudio
Robuschi e il direttore generale
dell’Ausl di Parma Massimo Fabi.

Il congresso si è aperto con le
relazioni dei due segretari uscenti.
Il primo a parlare è stato il pia-
centino Borotti: «Oggi scriviamo
un pezzettino di storia - ha esor-
dito - . Serve un sindacato rifor-
mista, indipendente dalle ideolo-
gie e che abbia proposte perché la
protesta da sola non serve a niente.
Bisogna dialogare con la politica e
con gli imprenditori, mettendo al
centro la persona e le sue esigen-
ze». «Serve un’innovazione radi-
cale, senza ingerenze fra control-
lori e controllati. Anche il sinda-
cato devi rinnovarsi, andando ver-
so un sindacato europeo, indipen-
dente dalle ideologie», ha aggiun-
to Miano, che ha parlato anche di
alcune problematiche di Parma,
Piacenza e Salsomaggiore.

Claudio Robuschi dell’Upi, in-
vece, ha parlato del sistema pro-
duttivo parmense: «Questo è un
momento di difficoltà per tutto il
Paese. A Parma abbiamo alcune
multinazionali che lavorano bene
all’estero mentre si fa più fatica
con il mercato interno. Le tante
piccole medie imprese devono fa-
re sistema per essere competitive.
Abbiamo perso occupazione ma
nel complesso il sistema tiene».u

Parla il segretario generale aggiunto

Barbagallo: «Rilanciare l'economia
con investimenti pubblici e privati»
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Vittorio Rotolo

II Ha 90 milioni di abitanti, di cui
il 65% in età lavorativa e con com-
petenze diversificate: dagli operai
specializzati ai tecnici altamente
qualificati. Ma la rapida crescita
del Vietnam è certificata soprat-
tutto dall’andamento estrema-
mente positivo del prodotto in-
terno lordo (+5,42% nel 2013), che
colloca il Paese al sesto posto nel
mercato del sud-est asiatico, con
una spiccata propensione all’in -
novazione tecnologica, in parti-
colare nei settori della meccanica
e dell’alimentare. Per favorire la
presenza delle piccole e medie im-
prese in quel territorio, l’Unione
europea (che del Vietnam è il se-
sto partner commerciale, con 656
milioni di dollari di investimenti
diretti realizzati nell’ultimo anno)
ha recentemente avviato il pro-
getto «Eu-Vietnam business net-
work», che tra i suoi attori prin-
cipali vede anche Unioncamere
Emilia Romagna.

Le opportunità di un mercato
in espansione come quello viet-
namita sono state illustrate, alla
Camera di commercio, a una

+5,4 %
Pil

L'incremento del prodotto
interno lordo del Vietnam
registrato nel 2013

139
Milioni di euro

Valore dell'interscambio
con il Vietnam per l'import.
L'export sono 102 milioni

quindicina di aziende del nostro
territorio operanti, oltre che nel-
l’alimentare e nella meccanica,
anche nella logistica e nella co-
smesi. «Da una parte possono es-
serci imprese interessate magari a
spostare una parte della loro pro-
duzione in quel Paese, che assi-
cura manodopera a basso costo -
fa notare Michele D’Ercole, pre-
sidente della Camera di commer-
cio italiana in Vietnam -; dall’altra
è però sempre crescente l’interes -
se di realtà che puntano essen-
zialmente a esportare in Vietnam
le proprie eccellenze. In particolar
modo i macchinari, fortemente ri-
chiesti perché funzionali al mi-
glioramento della produttività in
più comparti: packaging, tessile,
calzature, infrastrutture e green
economy. Queste imprese - ag-
giunge - possono agire in un con-
testo che dipende fortemente dal-
le importazioni di materie prime e
prodotti semi-finiti, con un target
di consumatori orientato alla ri-
cerca della qualità ma che, al tem-
po stesso, esige pure un elevato
livello di assistenza».

I dazi sulle importazioni delle
specialità alimentari, business

che interessa da vicino il nostro
territorio, al momento sono pe-
santi. «Ma, entro la fine dell’anno,
il Vietnam siglerà un accordo di
libero scambio con l’Europa»,
puntualizza D’Ercole, al fianco di
Anna Maria Nguyen, di Unionca-
mere Emilia Romagna. «L’azze -
ramento dei dazi rappresenterà
quindi un ulteriore incentivo per
le aziende interessate a penetrare
quella specifica fetta di mercato».

In termini di relazioni com-
merciali, in realtà, l’Emilia Roma-
gna ha già fatto molto: il valore
dell’interscambio con il Vietnam,
nel 2011 (ultimo dato disponibile)
si attesta sui 139 milioni di euro
per l’import e sui 102 milioni per
l’export. «Crediamo che le nostre
aziende debbano essere incorag-
giate a rafforzare la propria pre-
senza in Vietnam - ha sottolineato
Andrea Zanlari, presidente della
Camera di commercio -: parliamo
infatti di uno dei pochi Paesi che
offrono alle piccole imprese spazi
di contrattazione diretta con lo
Stato, interlocutore certamente
ostico ma dotato di una visione
strategica nella definizione delle
linee di sviluppo economico».u
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